COSA CI RISERVA IL FUTURO ?

   Durante l'Assemblea di Varese del 21 aprile u.s., il C.D. intendeva sottoporre per l'approvazione il bilancio consuntivo 2006, che chiude con una perdita di circa 48.000 Euro.

   Nel corso del dibattito sviluppatosi in modo abbastanza vivace, l'Assemblea aveva preso atto che alcuni soci, che avevano voluto dare una rapida occhiata ai documenti contabili presso la sede ARI, avevano accertato che la contabilità analitica riportava delle cifre non rispondenti a quelle indicate a bilancio, per cui lo stesso C.D., di fronte alla contestazione, ha preferito ritirare il documento che avrebbe dovuto essere votato, ripromettendosi di ripresentarlo in una successiva Assemblea.

   Ovviamente anche il preventivo 2007 ha subito la stessa sorte.

   I Sindaci, nella loro relazione hanno rincarato la dose, e dopo aver evidenziato una situazione poco chiara nella gestione dell'attività della Protezione Civile, hanno dichiarato che, se alla perdita d'esercizio veniva aggiunto quanto preventivato per accantonamenti non effettuati e l'avanzo di gestione previsto, ma non ottenuto, il disavanzo dell'esercizio risulterebbe di circa 119.000 Euro.

   Questo fatto, che non ha precedenti nella storia dell'Associazione, ha creato un mucchio di problemi di non facile soluzione.

   Chi ha sottoscritto il bilancio, apponendovi la propria firma, ha assicurato che le cifre indicate nel documento risultano dai saldi contabili, che l'ammontare dei conti è stato riportato correttamente e senza alcuna omissione sia nell'attivo che nel passivo, e che le cifre corrispondono esattamente ai ricavi ed alle spese sostenute, in altre parole ha dichiarato che il bilancio è vero e reale e quindi se ne è assunto la responsabilità .

   Tuttavia rimane il fatto che, a seguito delle contestazioni emerse in Assemblea, il bilancio non è stato messo in approvazione, ma ritirato per evitarne la bocciatura che avrebbe posto il Direttivo in seria difficoltà.

   In una sua  recente lettera circolare, il Presidente, ovviamente contrariato per quanto accaduto, contesta gli "addebiti sbandierati in Assemblea" e, definendoli inconsistenti, informa di aver affidato ad uno "studio professionale di altissimo livello e reputazione la revisione straordinaria del Bilancio Consuntivo 2006, e questo nell'attesa di instaurare la prassi della Certificazione di bilancio".

    Tale elaborato, datato 30 maggio, è stato inviato in questi giorni ai Comitati Regionali, unitamente ad una convocazione assembleare per il 30 giugno.

     Relativamente alla convocazione, sembrerebbe che i termini previsti dalle norme statutarie non siano stati in questo caso rispettati in quanto a Varese, al termine della riunione, chi presiedeva avrebbe dichiarata chiusa l'Assemblea, e non avrebbe comunicato ai presenti che l'Assemblea veniva aggiornata a data e sede da destinarsi.

     Ho usato il condizionale perché io non c'ero, ma qualcuno dei presenti mi ha assicurato che a Varese l'Assemblea è stata chiusa e non aggiornata.       

     Per quanto concerne la relazione di verifica, senza entrare nel merito dei contenuti elaborati dallo studio professionale Corrò, di Dolo in provincia di Venezia, non sembra che il documento abbia introdotto argomenti tali da contestare nella sostanza i rilievi fatti da chi ha effettuato la verifica in sede.

     Innanzi tutto viene indicato che l'incarico della verifica contabile è stato affidato in base alla delibera del C.D. datata 1 maggio 2007 , facente parte integrante della relazione stessa, mentre  invece nulla è riportato e quindi nasce il dubbio che vi sia stata alcuna delibera.

     Secondariamente, il professionista, nelle premesse, ha indicato quanto dispone la normativa vigente in materia di revisione, chiarendo la funzione del revisore, il quale "verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato corrispondono alle risultanze delle scritture contabili ………." 

     Orbene, proseguendo nella lettura del documento si rileva che la relazione è frutto dell'esame della documentazione già in possesso dei Delegati all'Assemblea di Varese, che non sono affatto le scritture contabili, ma sono invece:

 1) Il Bilancio consuntivo 2007

 2) La Relazione del Segretario Generale

 3) La Relazione del Collegio Sindacale

 4) La Relazione della visita di controllo dei 5 soci 

per cui al di fuori dei documenti indicati nessun documento contabile come ad esempio il libro giornale e le schede di conto sono stati visionati.

     Inoltre, a conferma della modestia dell'intervento di verifica, pare a causa della limitatezza del tempo a disposizione, la relazione precisa che: "….l'analisi contabile è stata condotta attraverso la verifica, a campione, di alcune delle voci interessate dalla visita ispettiva del 19 e 20 aprile  2007".

     Infatti la relazione prende in esame 4 singole voci, ma ignora completamente tutte le altre differenze tra  i dati di bilancio e la situazione contabile rilevata dai soci verificatori, per cui non ha dimostrato, come affermato dal Presidente, "la totale ed irrimediabile inconsistenza degli addebiti sbandierati in Assemblea." 

     La relazione di verifica comunque conclude confermando la perdita d'esercizio di € 47.592, per cui il bilancio presentato all'Assemblea di Varese risulta confermato, le osservazioni dei soci che hanno rilevato le differenze contabili sono state ignorate, anzi gli stessi sono stati tacciati di incompetenza nella lettera circolare a firma del Presidente, per cui nulla è cambiato ed a Bologna i Delegati dovranno esprimere il proprio voto su quello stesso bilancio che avrebbero dovuto votare  a Varese, ma che è stato ritirato.

     A Varese, in fase di discussione, su diciotto Delegazioni presenti, sedici hanno dichiarato il proprio dissenso e non è prevedibile che nel corso di una nuova Assemblea, la situazione possa ribaltarsi, anzi la disapprovazione potrebbe questa volta assumere la caratteristica dell'unanimità, proprio come reazione al comportamento del Direttivo.     

    E allora ? 

    E' evidente che la mancata approvazione dei bilanci, sia il consuntivo che il preventivo, sarebbe un duro colpo per l'attuale compagine di Consiglio in quanto significherebbe non solo la bocciatura della  conduzione amministrativa, ma anche di quella politica ed in tal caso agli amministratori non resterebbe che la soluzione delle  dimissioni.

     Anche nel caso che il Direttivo si dimetta, considerando i tempi tecnici che richiedono le procedure referendarie, solamente agli inizi del prossimo anno potremmo avere un nuovo insediamento e le previsioni di questo 2007, giunto ormai a metà anno, non sembrano rosee.

    Rimanendo nel campo delle ipotesi, in seno al Direttivo potrebbe anche crearsi una frattura con conseguenti dimissioni parziali, che, nel caso fossero superiori a due, renderebbero necessaria una apposita tornata elettorale entro il tempo massimo di quattro mesi.

    Risulta siano giunte richieste da parte di un Comitato Regionale e di una Sezione per l'assunzione di provvedimenti disciplinari nei confronti di un componente del C.D., richieste che, anche nel caso probabile che rimangano disattese, sarebbero comunque  motivo di frattura all'interno della compagine di governo, con pregiudizio per gli equilibri. 

    Sembra anche che vi siano controlli in corso a carico di un Consigliere in merito ad alcuni rimborsi spese poco chiari il cui esito potrebbe portare a drastiche decisioni.. 

    Senza contare che anche in seno al Collegio dei Sindaci le opinioni risultano discordanti, come si evince dalla recente relazione approvata da due componenti e disapprovata dal Presidente del Collegio stesso e questa situazione rende tale Organo abbastanza instabile.  

    Siamo nel campo delle ipotesi in quanto non vi è nulla di prevedibile e mai come in questa occasione sarebbe utile avere una sfera di cristallo per conoscere il futuro.

    Ma se nulla si può ipotizzare su chi potrebbe essere alla guida del Sodalizio all'inizio del 2008, non vi è alcun dubbio che, chiunque esso sia, dovrà affrontare seri problemi gestionali. 

  E' ormai acclarato che la gestione 2006 ha chiuso con una considerevole perdita, nonostante l'incremento di nuovi iscritti, che contrariamente ai 1500 dichiarati, sembra siano solamente 300.

    Come è noto "l'Azienda ARI" acquisisce i propri ricavi (quote sociali) nei primi mesi dell'anno, mentre i costi vengono distribuiti nell'arco di tutti i dodici mesi dell'esercizio.

     In considerazione dell'entità della perdita,  quella ufficialmente dichiarata a bilancio, che approssimativamente corrisponde al Fondo Riserva, è presumibile che agli inizi dell'ultimo quadrimestre, cominci a manifestarsi una certa carenza di liquidità ed eventuali ulteriori costi imprevisti potrebbero ulteriormente aggravare la situazione, anche nel caso poco probabile che la gestione divenisse particolarmente parsimoniosa.

    Non risulta che per il 2007 sia stata fatta alcuna azione di recupero soci, e comunque, essendo ormai a giugno inoltrato l'operazione non è più fattibile, per cui, visto l'andamento delle iscrizioni, è prevedibile una perdita o, per essere più precisi, un mancato recupero di soci,  con conseguenti  minori introiti rispetto alle previsioni per circa 30.000/35.000 Euro.

    Ne consegue che il bilancio di previsione, che non è stato e non può essere oggi modificato,  non ha più alcuna aderenza con la realtà, sia per quanto concerne gli introiti che per quanto riguarda le spese la cui riduzione è indispensabile se si vogliono contenere le perdite dell'esercizio 2007.

    Il ricorso ad azienda esterna per la gestione dell'attività amministrativa ha dimostrato che la struttura impiegatizia non risulta autosufficiente e le imprecisioni dei tabulati soci che giungono in periferia denunciano ritardi nella registrazione del movimento soci, sia per quanto attiene alle nuove iscrizioni che per l'abbandono di soci che hanno perso l'interesse per l'attività o per il Sodalizio.

    L'eventualità di elezioni anticipate, siano esse totali o parziali, renderebbero necessaria una spesa per il referendum di circa 20.000 Euro; e comunque, considerando che l'apposito fondo ha attualmente una consistenza di 10.000 Euro, si imporrebbe la spesa di altri 10.000 Euro entro l'esercizio oltre ad un adeguato accantonamento per il successivo esercizio, in previsione della successiva consultazione elettorale . 

    La chiusura dell'esercizio 2006 impone la necessità di prevedere il ripianamento della perdita che, anche nel caso avvenisse in forma pluriennale, costituirebbe un ulteriore onere per alcuni esercizi futuri.    

    L'ipotesi di un aumento della quota associativa per il prossimo anno non è assolutamente pensabile in quanto sarebbe un'infelice impatto con il Corpo Sociale, nonché un grosso smacco per chi nell'attuale Consiglio nutre speranze di rielezione, perché non è escluso che qualcuno, camuffandosi da pentito o dissociato abbia il coraggio di ripresentarsi, e solamente forti economie future potranno porre parziale rimedio alla situazione che gli attuali amministratori lasceranno.

    Oggi la facoltà di decidere è nelle mani dell'Assemblea ed è auspicabile che eserciti il proprio potere tenendo conto che il perdurare della attuale situazione non fa che accrescere le difficoltà future. 

    L'eredità sarà pesante e purtroppo chi sarà designato a riceverla dovrà accettarla com'è in quanto non sarà possibile invocare il beneficio di inventario.
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